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Nelle Provincie del Itegno ed all'E-

BierO ngÌÍ ffËl€l POSÍûlÎ.

PARTE UFFICIALE

11 N. 1602 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei décreti del Regna contiene il se-
pente deerdo:

Gracia eGiusti ia e dei Culti d'accordo col Mi- Ritorno.

nistero a fayúre del quale viene fatta Pespro- Rimane inalterato l attuale itinerario ed

priazione saranno conservati negli immobili orario in partenza da Pc eraio ogni due venerdi

esprópriati. Sarà pure provveduto el concentra- dal 10 ottobre.

mento dei religiosi o religiose nei modi consen-
66

t 1 vn prenedercàpo essodeglii PARTE NON UFFICIALE
mobili espropriati nel termine.di giorni trenta

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il regölamerifo3ÿýrovato del Nostro
decretä'7 giugno 1866, n. 2996, e la tabeláal
medesinio annessa;
Ritenuto.che per la moltiplicità dei comuni

interessi e, la faeilità delle comunicazioni che
lo legano alla città di Basilea, il Cantone di

Argovia vuol essere di preferenza compreso nel
distretto del Nostro Consolato nell'anzidetta
citta
Sulla propdata del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiattí'o deófetato e decretismo:
Ardc lo unico. La jiurisdizione del. Nostro

Consolato in Basilea viene estesa al Cantone di

Argovia, il quale.è perciò staccato dal distretto
consolare di Zurigo.
Ordirfiamo ché il presente decreto, munito'

del sigillo dello Stato sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle Íeggi e dei decreti del

llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 setteinbre 1873.

VITTORIO EliANUELE.
- VISCONTI-ŸENOSTA.

dalla data della pubblicazione del presente de-
creto.
Art. 4. Con spoo°ali disposizioni del Ministero

di Grásia e Giustizia o dei Culti, sentita la
Giunta liquidatrice delPAsse ecelosiastico, a ce
rico della quale deve rimanere il relativo affitto,
sarà assegnata la parte che, a termini dell'arti-
colo I del Nostro decreto 19 gingno 1878, nu-
mero 1:403ydeve riservarsi per la residenza per-
sonale o per Pufficio degli attuali investiti delle
rappresentanze degli Ordini religiosi esistenti
alPestero.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei La-

vori Pubblici ò incaricato della esecuzione del

presente decretordi concorta, per quanto 11ri-
guarda coi Nostri Ministri di Grazia e Giustizia
e dell'Istruziong Pubblica.
.

Dato a Torino, addy 13 ottobre 1873.
VITTORIO EMANUËLE

S. SPAVENTA,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il R. decreto del 13 ottobre 1873, col
quate in base állo legge 3 febbraio 1871, n. 33,
prorogata per affri due armi con la legge 19

giugilo 1873, ii. 1402, sono espropristi i se-
guenti itamobili di Corporazioni religiose:

12 Ktynero J10CXL Çßerier, parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e.dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
~

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Itt D'ITiLIA
Viaff i atti costitutivi e lo statuto della So-

cietà gggäbstituälpne di'ana Cassa di ri-

sptmio in Copperp ;
Visti i pxceessi verbali delle añananze dei

socii prômotori ténate in Copparo il 2 margio
ei il 22 agas¿o 1873;
Vistoil titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
rioidi Stato per l'Agricoltura, Industga e Com-

mercio, .

Abbimo deeretstoeMamor-

Articolo unico. La_Çaasa di risparroip fondata
in Copparo, è autorizzata, e ne è appromto lo
shiato deliberato nella adunanza anzidetta e
visad'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che'il ji'o'senté deëreto, munito

J° LA rimaueate parte del Convento di S. M.

sopra Minerva e le case annossevi di proprietà
del Óenvento e dell'Ospizio Generalizio dei PP.
Domenicani;
2° La rimanente parte del Convento del Gesù

dei PP. Gesuiti;
3° La rimanente parte del Convento dei Mi-

nori Osservanti in San Francesco a Ripa ;
4° Il Convento dei PP. Barnabiti in S. Biagio

e Carlo a Catinari;
.

5° Il Convento di S. M. in Traspontica dei
PP. Carmelitani;
6° La rimswnte parte del Monasfero di Santa

Marta (½oracho Agostiminne);
7° 11 Monastero di S* Cecilia o case annesse

(Moniche Benedettine);
ß° hionastere di Sant'Orsola e case annesse

(Monache Agostiniane dette le Orsaline).
Viifo il JispistideÍiiÁtfioÏo 7° della legge 3

febbraio1811 sicitata;
yiste la dichiarazioni dena Agenzia Supe-

riore delle imposte dirette e.catasto di Roma;
In virtù delle facoltà attribuitegli con decreto

di S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici dèl 14

ddsigillo (lello Stato,.sia insecto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e ' det deureti del Regiio
d¶alia, n andando a chiunque spetti di osser-
arlo ed farlo osservare.
Dato a Torino, addì 121 settembre 1873.

ITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

ITTORIO EMANUELE II
PElUSBANA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

RE D'ITALIA
,

Mista lallegge 25 giugno'1865, n. 2350;
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33;
Vistala legge 19 giugno 1873, n. 1402;
Visti i Nostri decreti del 19 giugno 18'i3, m:-

meå 140( e del dì 11 Inglio.1873, n. 1461';
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Nato p i Lavori Pubbligi,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art L Sono espropriati per causa di utilità i
µbblicaeiper servizio det Governo i seguenti
immobili di Corporazioni keligiose posti nella
città <li Rorna:

1 La rimanente parte dAl Convento di Santa
Maria sopra Minerva, e le case annessevi di

proprietà del Consentoe aeTOspizio GeneraÍizio
dei PP. Donnenicani;
T La rimanente parte del Convento del Gesù

dei PP. Gesuiti;
3 La rimanente parte del Convento dei Mi-

nori0sservantiin San Francesco aRipa;
4 Il Convento dei PP. Barnabiti in San Bia-

gio 60arlo a Ostiilati
ff Il Convento di Santa Maris, in Traspontina

dei 9P. Carmelitani i
6 La rimanente parte del Monastero di Santa

Marta (Monache Agostiniane) ;
7 Il Monastero di Santa Cecilia e case annes-

sevi onache Benedettine) ;
8° Monastero di Sant'Orsola e case annessevi

(Monache Agostiniane dette le Orsoline).
Art. 2. Non sono compresi in queste espro-

priazioni i locali pel servizio del culto e gli altri
indicati nell'art. 8, n° 2 della legge 19 giugno
1873, n° 1402, che con decreto del Ministero di

novembie 1872,
tifica

A chhtnque possa avervi interesse per gli ef-
fetti ed a norma delle firescrizioni degli artipoli
52 e seguenti della legge 25 giugno . 1865,
n. 23 0, sull'espropriazione per causa di utilità
pubblica che la rendita che a norma dell'art. 7
della su citata legge 3 febbraio 1871, n. 3gsi
offre in corrispettito dei fondi espropriali, e

salve sempre le riduzioni proporzionali nel caso
e por gli effetti degli articoli 2° e 4° dei R. dd-
creto su citato è la seguente:
Per i lpeali del Convpnto ed Ospi-

zie Genei·alizio di S. M. sopra Mi-
nerva e case annesse . . . . . .-. L. 38,683 38

Id. del Convento del Gesù . . . » 11,400 -
Id. id. di S. Francesco a Ripa. » 4,010 -
Id. id. di S. Biagio eCarlo a Cati-

nari . . . . . » 6,048 35
Id. id. di S' M'in Traspontina » G,000 -
Id. id. di Sa Marta . . . . . . .

» 4,875 -.
Id. di S* Cecilia e case anne3ee » 5,593 50

Id. di Sant'Orsola . . . . . . .
» 3,764 40

Roma, 17 ottobre 1873.
Il Trefetto: Ganna.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Avviso.

Per le disposizioni contenuto nell'Ordinanza
di sanità marittima n. 22, i piroscafi della So-
cietà Florio applicati al vÏaggi quindicinsli Ge-
nova-Palëfmo osserveranno quindi innanzi il
seguerite orario:

Andata (ogni due martedi dal 14 ottobre).
l?artenza da Genova, martedì 6 sera.
Arrigo al Varignano, inartedì 11 sera.
Partenza dal Varignano ( ,mercoledì 6 sera.
Arrivo a Livorno, marcoledì 9 sera.
Partenza da Livorno, mercoledì 10 sera.
Arrivo a Civitavecchia, giovedi 11 mattina.
Partenza da Civitavecchia, giovedì mezzi-

giorno.
Arrivo a Palermo, venerdì mezzogiorno.

(*) Il piroscafo giungendo al Varignato il martedì
sera vi si fermerà otto giorni e partirà quindi al se-
condo mercoledì del suo arrivo.

NOTIZIE VARIE

La Conferenza giuridica internaziona!c ri-

pigliò il 13 mAttina i suoi lavori.
Dopo uni lunga discussione, a cui partecipa-

rono Montagne-Bernard, IL Ilichard, Mancini e
Blùntschli, di adottò all'uninimità la seguente
risoluzioné relativa all'arbitrato:
« La Conferenza dichiara che riguarda l'ar-

bitrato come un mezzo esenzialmente giusto,
ragionevol ei anche obbligatorio di terminare
le vertenže insorte tra le nazioni quando i ne-
goziati non eakanilo riesciti, Essa si astiene dal-
Paffermare dhe, in tutti i cni, senza eccezione,
il mezzo è praticabik; ma crede che le eccc-

zioni son poche ed è fermamente convinta che
nessuna divërgenza dev'essere considerata come
insolubile, tranne che non siasi defioita in modo
preciso la lite, non siasi impiegato un tempo
conveniente, e non siensi esauriti tutti i mezzi
Iiacifici di accoinodamento. »

Questa risoluzione meno la parola obbligato-
rio, è di Montagne-Bernard. La parola obbliga-
t rio venne introdotta da Mancini. Montagne-
I ernard non volle prendere l'iniziativa di que-
sta aggiunta, ma aderì alls dichiarazione com-
pletata con tale parola, sul senso della quale
parecchi membri feccio det riserve, gli uni sti-
mando che T:irbitrato sia g uridicamente obbli-

gatorio, gli altri avanettendolo solo conie mo·

relmente obbhgatorio.
-- I giorndi francesi recano il resoconto

della seduta del 3° Consifdio che condannò. a
niorto Arturo.lkne.
Ieri dommo, na diario, le conclusioni deh'atto

d'accusa. Questo documento attacca Ranc non

solo per la sua partecipazione alla Comune, ma
anche pella sua vita anteriore. Si sa che Ranc
è uno degli amjpi iptimi di Gafuhetta, che uscì
da Parigi duranto l'assedio e fu direttore della

pubblica sicuropa a Tours ed a1)ordò sotto la

dittagg di Gaipbetta. -

L'atto4'ipensa.giirimprovera di aver messo
la Francia in mano. ai don goghi. « Vi era a
Tours un'osteria che tutti questi demagoglii
facevano teatro delle loro discussioniseguite da
orgie. A Bordò, Ranc si circonda di persono co-
110sciute per le loro opinionisovversive edaflida
loro la polizia. E notoria che l'insurrezione del
18 marzo fu preparata a Lordò subito dopo la
capitolazione di Parigi. Itanc ò complice nel-
l'appello violento fatto alla demagogia univer-
eale dagli uoipini della Comune. »
Ranc fu eletto membro della Comune, ma il

ß aprile dig la climissione. 114 questa dimissione
che,4otto ii.govprno di Thiers,.lo salvò dal pro-
cesso. L'atto d'accusa però sostione ch'egli con-
tinuò ad aver parte nei fatti della Comune;
che fu sempre considerato come un uomo. del

gdverno, e cha specialraente fu veduto più volte
nella carcero dglia Roquette, ov'erano detenuti
gli ostaggi.
Dopo la lettura dei documenti, non essendosi

l'accusato presentato al giudizio, il commissario
(161 governo disse:

« Ranc n'è affrettato a mettersi in salvo al di
là del confine Ë gn insulto di più alla giustizia
del suo paes.e, insulto che bisogna aggiungere a

tanti altri di cui l'accusato si ò reso colpevole
verso la societ,1, la religione, la magistratura.

« La dimissione di llanc, che non pose five

alla sua attività, pnä pasare per una dimis-
eione fiata, unlabile astuzia, simile alle cautele
che prende up malfattore per assicurarsi un
altbi.

« Del resta, dinanzi ai fatti così bene eluci-
dati nel rapporto, ed m assenza di ogni con-

traddizione, mon occorre insistero, e non resta
he richiederà l'applicazioneAella legge. »

Ilanc fu dal Consiglio di guerra condannato
alla pena di morte all'unanimità.
Artura Ihne era uno de' principali redattori

della République Française ed è scrittore di
molto talento.

DIARIO

.
Il Reichsanceiger pubblica duo lettere : una

del Santo Padre a S. M. l'Imperatore Gu-

glielmo di Germania, e la risposta dell'Impe-
ratore al Papa.
Queste lettere sono del tenore seguente:

Dal Vaticaco, 7 agosto 1873.

Musto,
Tutti i provvedimenti che da qualche tempo

sono presi dal governo di Vostra Maestà mi-
reno sempre più alla distruzione del cätto-
licismo. Quando fra me stesso rifletto sulle ca-

gloni che possono avere dato or: ine a così se-
vere misure, devo confessare che non sono in

grado di scoprh an i motivi.
D'altra parte mi si dice che la Marstà Vostra

non approva il contegno del suo governo, no la
durezza dei provvedimenti presi contro la reli-
gione cattolica.
Ma se ò vero che is Maesta Vostra non ap-

prbva ciò --- e le lettero delb Maesta Vostra

direttemi in passato dimostrano abbastanza che
Vostra kestà non può approvaro queno che
ora succedo -- se, dico io, la Maestà Vostra
non approva che il suo governo percorra la
strada che ha ineamineit to a battere, che sem-

pre più si estendano le rigorose dispos zioni
prese contro la religione di Gesù Cristo, to-
cando a quest'ultima gravissimo dtuno, non si
convincorà allora la Maestà Vostra che qursti
provvedimenti non hanno altro effetto che

quello di scalzare il trono stesso di Vostra
Maestä?
Io parlo con franchezza perchè la mia ban-

diera è la verità, e parlo per adempiere uno
dei miei doveri, che ò quello di dire la verità a

i tutti, anche a coloro che non sono cattolici;
poichè chiunque ha ricevuto il battesimo ap-
partiene, dico, sotto un certo riguardo o in una

certa maniera, che quinon èilluogo diosporre
più particolarmente, al Papa.
Io mi abbandono alla certeza che la Maestà

Vostra accoglierà colla consueta bonta queste
mie considerazioni, e prenderà i provvedimenti
richiesti dal caso.
Mentro io porgo alla Maestä Vestra le espror-

sioni della mia devozione e rispetto, prego Id-
dio che voglia accogliere la Maestà Vostra e me

colla stessa clemenza.
Pms PP. IX.

La lettera, dell'Imperatore ò nei termini so-

guenti:
Berlino, 3 setteml>ro 1873.

Io sono lieto che Vostra Santità mi faccia,
como in pasato, Ponolo discrive-mi; c ciù tanto
più perchè così mi si cífre l'occasione di retill-
care certi errori che, giudicando dalla lettera

della Santità Vestra, del 7 agosto, devono essersi
introdotti nelle comunicazioni da Lei ricomte

sopra lo stato delle cose in Germania. Se le re-
Livioni f2tte ana Santi à Vostra sulle e so tede-
sehe non avessero anannziato he la verità, al-
lora Vostra Santità non avrebbe potuto acco-
gliere la suppohione che il mio governo bat-
tesse mm via che io non enrovan
Cona costituzione vigente nei' miei Stati un

gli ordi:.i dei governo pross o abboograno
,

Jeha mia sovrana orzi me. Can mio profondo
dolore una parte J.' aiol sudditi cattelei si ò
as dúa uni orgacizzda a par ilo politico, il
quale cerca can uns agitazione ostile al governo
di turbare la pace che in materia religiosa esi-
ste da secoli in Prussia.
Por troppo, sacerdoti che occupano un alto

grado non solo hanno approvato questa agita-
Lione, ma si sono al essa uniti fino all'aperta
ribebione contro le vigenti leggi delo Stato. ·

Alla p-rspicacia di Vostra Santità non sarà cato
sfognito che siinfli fatti si ripetoao era nella

magáior parte degli Stati europei, ed in alcuni
di oltremare.

Non ò officio mio il ricercare le cause dal e

quali possono essere spinti sacerdoti e credenti
d'una feligione cristiana a porgere aiuto ai nc-
mici di ogni ordine socialo nella loro lotta con-

tro lo Stato; ma. ò giio dovere, argL Stati nei

quali mi è stato affidato da Dio il governo, di
tutélare la pace interno e di sorbare l'autorità
alle leggi. So che dell adempimento di questo
mio regald dovere dovrò render conto a Dio; e
fino-a tanto che Dio mi concede la forza, man-
terrò alto ne' miei Stati contro ogni assalto l'or-
dine e la legge.
A ciò sono obbligato como pr¡neipe cristiaso,

an he quando con mio dolore devo adempiere
questo regale dovere contro i servi di una
chiesa, la quale io,stippongo che, non meno

della chiesa evangelica, riconos a l'obbligo di

ubbidire alle autorità laiche come una omana-

zione delia volontà disina a noi rivelata.
Con mio rincrescimerito tuolti dei sacerdoti

pruasiani, soggetti a Vostra Soutità, riunesano
sotto questo riguardo la dottrina etistiaua o

pongono il mio governo nella necessità di otte-
uere, sostenuto dalla grande maggioranza dei
miei fedeli sudditi cattolici e preWatanti, con
mezzi mondaui l'esservanza delle leggi dello
Stato.
Mi abbandono voleatieri alla speranza, che

la Santita Vestra, istmita sal vero staixo deHe
case, vorrà adoperate la sua autorità pr por
fine al una agitatione, promossa adultorando
in modo deploroolo la verità ed abusando del- |

l'autorità sacerdotale. Nulla hanno che fare,
come io attesto, dinanzi a Dio, alla Santita') Vo-
stra, con questa agitazione, nò la religione di
Gesù Cristonèlavarità, la.cai bardiera invo-
cata dalla Sentità Voatra io pure senza riserva
riconosco.

Anche ur altra esproteione della lettera di
Vostra Santità non posso lasciar pa3sare senza

1:isposta, quantunque novi sia basata su erroneo
comunicazioni e si Endi invece sulle credenzo
della Santità Vostra. I;eapressione ò quella che
chi ha ricevuto il buttosimo appartiene al Papa.
La religione evangelica, che, came deve es-

sere noto alla Santità Vostra, io professo, come
i miei antenati, con la maggioranza dei miei

sudditi, nou ci permotto di riconoscere nei rap-
porti con Dio altro moliatore che Nostro Signor
Gesù Cristo.
La diveraità di credenza non mi impediece di

vivere in pace con coloro che non profes9ano la

mia, e di po gere ans Santità Vostra lo espres-
eioni della mis personale devozione e rispetto.

Grous.» .

I giornali francesi continuano a far polomica
sulle elezioni del 12 ofte bre; i vinti cercano

naturalmento di attenuare il valore della scon-

fllta. Il flaulois dico che gli imperialisti vota-
rono poi candidati radicali: ma quest asser-
zione o contraddetta da altri. Onanto al par-
tito vincitore, si mostra, salvo poche eccezioni,
più composto nella sua allegrezza, o si limita

a domandare che vengano convocati i collegi
ai quali manca ancora un deputato.

Continuazione dell'udienza del 14 del pro-
cesso Bazaine.
Il seguito dell'interrogatorio del maresciallo

Bazaine s'ù intrattenuto sulle comunicazioni

ch'egli ha potuto avere con l'imperatore Na-
poleone, col maresciallo Macalabou e col iui-

nistro della guerra a Parigi.
11 maresciallo dice ch'egli non ha telegra-

fato spesso all'imperatore, perchè questi co-
nosceva la situazione di lui quanto a viveri e

I munizioni, e che, so gli ha inviato il coman-

dante Magnan, era per spiegargli taluni par-
ticolari della sua posizione e prenderne gli
ordini. Inoltre il maresciallo legge un dispaccio
dell'ambasciatore di Prussia a Costantinopoli,
che gli fu comunicato, e che dice che in nes-

sun caso i Prussiani marcerebbero su Parigi.
Il maresciallo afferma non camre stato icGr-

mato di parecchi ordini importanti dell impe-
ratore.

L'interrogatorio mostra il maresciallo male
informato sui risultati della battaglia del 18

agosto. Egli stesso no diede all imperatore
inesatte infornaazioni.
Dazaine dichiara di non aver ricevn'o il

dispaccio si importante del 23 ago t the

giunse soltanto il 30 agosto a Yer lun.
Il presidente dice che si sentiranno i lesil-

moni in contraddittorio.

Coni:naulos ci i n-fra ricons Je:rap-

porto del generale Rivière
, riguardante il

processo Bazaine : (T. il manero di ieri.)

§IILDoucri verso apiazza dúlLiz.-- Quand a

dopo.la battaglia di Saint-Privat il maresco.no
Basaine ricondusee il suo esercito nel camna

trincerato di Metz, cyli cang ò completan en+e
le condizioni della difosa di questo habordo d-1

paoso; gli approvisionamenti che avea laccLii

a Metzprono ben lungi dal hastare ad una r.-
si tenza tanto prolungata quanto lo comportava
l'impotanza di questa piazza. Il ritorno de e-

sorcito aggrav .va singolarmente questa sites-
zione. E frattanto il marosciado uta preso al-

cuna misura pr raccogliero le risorse esistenti

alla portata de'suoi campie restituire così alla
piazza i viveri cho il suo esercito consuraat a.
Quando, in seguito al disastro di Sólan, e i

giulicò impossibile di larciaro it campo tr -

cierato, che la prosonza dal suo e occito;ee to

inattaceabile, tutto si riduceva a u;a gene
di vivori.

Noi abbiama veduto qual raegligenza avea

presieduto al3a costitu: ior.o doeli approvigiona-
menti, o quale respons abilità inconibe a que sto
soggetto al comandante superiore di Metz : h

prima preoccupazione del unresciallo avrehl e

dovuto essere, in tali condizioni, <piella di cer-
c.tre di raccogliore nuove risorse, o ahneso di

prendora della misure per prolunge.r:.o 14 du-

rata, ponendo in comune i viveri dell I cit*à o

deli'osercito, e orlinando un razionamento ge-
nerale. Il maresciallo inve e, preoccupato ao -
tanto di mantenere, neh' into;rill LHo sua

forze, l'esercito cLe le sue meae politicha de i-

navano ad abbandonare il ca pa t incer e,

d'accordo col n mico, ha sciup.to le sue r:-

sorse, credendosi sempre :Us vigilia di rineira
nei suoi negoziati; non solamente egli roa in
ocanomizzato i magazzini militari, raa

,
cel

mezzo di compero amrainistrative o individuali,
egli ha assorbito, per i bisogni del suo esarcito
e specialmente por nutrire dei cava li ole ha
dovuto poi lasciar morîre di fama o conse-

guare al nemico, una gran parte del framento
dela piazza. La quantità di pane proveniente
dalle riservo dei pr.rticalvd, cho fu così const-

mata, sorpassa venti iorni di sussistenu. por la

guarnigione e la popolazione di Mett.
La condotta del maro ciallo condensave, ad

una capitolezione promdura In piazza di .Motz,
il cui comando era stato afidato al generale
Coffiniòres. Quest'umziale genorale, che seppo
protestare negli ultiini giorni, ma troppo tarai,
contro le esigenze del maresciano, riomse in 91-

lenzio al momento opportuno, Malerab le pre-
scrizioni formali del decreto del 1803. il Consi-
glio di difeta e il Comitato di sorveglianza dagli
approvigionamenti, che avrebbero potuto far
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sentire ugualmente la loro voce, non furono co-
stituiti che quando i magazzini erano vuoti,
allora soltanto che non vi era piùda constatax¥
che la mancanza di risorse e l'impossibilità di
prolungare la resistenza. Non è possibile di ve-
dere in questa deroga alla legge, di eni il mare-
sciallo doveva assicurare l'esecuzione, che la
volontàdi sottrarre a qualunque contratto una
situazione che avrebbe provocato dei reclami
imbarazzanti.
La durata delle aussistenze per l'esercito e

la città, sul piede di 258,000 razioni, poteva
essere tattaltro da quello che fu. Se il ma-
regolallo avesse fatto il suo dovere, i viveri
non sarebbero mancati il 28 ottobre, ma il 7
anaso.

uando ci si riporta agli sforzi tentati dalPe-
sercito della Loira e alle date in cui si produs-
seropiù energicamente, si ha diritto di con-
chiniere che la negligenza del maresciallo nella
qu stione ilei viveri doveva far fallire fatal-

snente cotesti sforzi. Se il maresciallo fosse

partito il 1• settembre, dopo aver raccolto le
risorse esistenti alla portatadei suoi campi, la
azza avrebbe potuto prolungare la sua resi-

stenza molto al di la della durata della guerra.
Se ciò fosse avvenuto, gli sforzi patriottici per
conservare la Lorena sarebbero stati coronati
Baua felice successo.

ly. Doveri verso fesercito.-- Il maresciallo
liassineha egli adempiato i suoi doveri verso i
suoi inogotenenti e verso i suoi soldati?.... Ecco
quanto ci resta ad aan=innre.
Che cosa deve un generale in capo ai suoi

Inogotenènti?.... La verità quando li consulta,
l'appoggio quandocombattono, lalealthquando
ordias.
Laserità il maresciallo Bassine l'ha sempre

mascostaaisuoiluogotenenti, anche quando, de-
rogando stranamenta si doveri di comandAnte,
egli cercava di riversare la responsabilità delle
sue risoluzioni sul comandanti di corpo; risolu-
zioni che la legge gli faceva un dovere di pren-
ert 0580 640550,ËOg0 MAit0 ilÛORSÎglÎ0 0 10Tita
la sedäta.
B 26 agosto, nella conferenza di Griment, il

marescialle taco della marcia di Mac-31ahon e
lasala dire che l'esercito non ha munizioni che

perunasola battaglia, accreditando così colsuo
sDeazio questa strana asserzione.
11 10 ottobre, quando le risoluzioni del Con-

siglio portano la decisione che fisserà la sorte
dell'esercito, il maresciallo non fa conoscere le
sue trattative col principe Federico Carlo, l'in-
cidente Régnier, la missione del generale Bour-
baki, la mala riuscita dei negoziati già intra-
pen,
119 ottobre, il maresciallo lascia il generale

Boyer dipingere alConsiglio lo statodella Fran-
cia, sotto un aspetto disperato, di cui egli cono-
sceva la falsità; i giornali riportati dal generale
Boyere siatBBÎ $$ martiaimliOB-3miBOPDAUTÈRO
illuminare i comandanti di corpo sulla situa-
Riour. Egli naane dà loro comunicazione.
Passando sotto silenzio le circostanze più es-

senziali per apprezzare .le diverse situazioni
sulle quali domandava il loro avviso ai suoi co-
män snti di corpo, provocando così delle rise-
lationi dalle quali la conoscenza della verità
avrebbe dissoaso i suoi luogotenenti, il mare-
sciallo, chescriveva loro il4 ottobre: a il dovere
di un generale incapo è quello di non laseisr
nulla ignorare, in simili circostanze, ai coman-
denti di corpo posti sotto i suoi ordini a e che
con questa dichiarazione non cercava che ad
$spirar loro fiduciaper abusarne, il maresciallo
ha anancato a' suoi doveri verso di loro.
Il maresciallo Bazaineha egli sostenuto i suoi

Jaogotenenti quando erano impegnati contro il
nemico9.-
Nei abbiamo vedato quale appoggioeglidiede

al generale Frossard, quando le trappe da lui
dirette, il 6 agosto, non avevano ordine di met-
tatsi a sua disposiziosa
Noi abbiamo veästo come, il 18 agosto, il

maresciallo Bazaine rimanesse nordo agli3nviti
pressanti reiterati del maresciaHo Caarobert,
impegnato in una battaglia ineguale in cui do-
vera soccombere.
Not abbiamo veduto il maresciallo far pas-

are, il 26 ed il 31 agosto, il suo esercito sulla
riva destra della Mosella, quando il maresciallo
fac-¾ahon doveva giungere dalla riva sinistra,
riversando così al suo luogotenente tutto il peso
della lotta.
Come mai, nelle circostanze critiche, il mare-

sciallo Bazaine trasmetteva i suoi ordini?... Ba-
sta ad indicarlo ricordarsi l'ordineconfidenziale
indirizzatoil 1° settembre al mattino,ai coman-
danti di corpo, col quale lasciava a loro la cura
di prendere una decisione, di cui potevacosi de-
elinare le conseguenze e la responsabilitã.
Di fronte allo sfasciarsi del regime imperiale,

non warebbe stato da sorprendersi che i capi
dell'esercito, legatinaturalmente all'imperatore
da sentimenti personali di riconoscenza, aves-
sero manifestato del disgusto verso il nuovo or-

dine di cose.
Nulla di simile ebbe a verificarsi: essi rima-

sero fedeli ai loro doveri militari. Percha dun-

que il loro capo, che avrebbe dovuto al bisogno
stornare il loro animo da qualunque preoccu-
pazione politica, si sforza invece di spingerli
sopra una via, che le sue parole dimostravano
loro come la sola aperta alla salute dell'eser-
cito 9.....

11 maresciallo Bazaineha formulato, a diverse
riprese, delle lagnanze contro i suoi luogote-
menti e frattanto egli ha sempre trovato presso
di loro un concorso attivo e devoto. Tutti de-
diti ai doveri della disciplina, essi diedero l'e-
sempio della deferenza e della aabordinazione.
Per ricambio, ilmaresciallo li ha semprecoperti
della sua responsabilità ?..... Non c'è bisogno di
rispondere : i fatti parlano ben alto. I

§ V. Doveri eerso i soldati. = Un generale in
capo deve saper versare senza esitazione il san-
gue dei suoi soldati, quando la salute del paese
lo comanda. Ma quanto in questo caso eilideve
restare assolutamente sordo aBa voce di una
falsa umanità, altrettanto deve essere rispar-
mista la loro esistenza quando un doloroso sa-
grificio fosse inutile.
Undici mila soldati dell'esercito di Mets sono

morti di malattia e di miseria in Germania. Non
sarebbe stato meglio che queste esistenze fos-
sero state immolate per assicurare la sorte del-
l'esercito? Qual sagrificio sarebbe stato più le-
gittimo e più glorioso ?
Al contrario, perchè il maresciallo, quando

egli era risoluto, il 18 agosto, a rientrare nel
campo trincerato, sacrificò dodicimila uomini
per tener fermo un giorno di più sugli argini
delvallone diMonvaux, posizione ch'egli de-
Tera abbandonare ?
Un generale in capo è il guardiano dell'onore

dei suoi soldati. Se losplendore d'una resistenza
gloriosa rinette su tutti quelli che vi presero
parte, il generale deve sempre ricordarsi che la
suapropria debolezzapotrAprovocare ungiorno
contro i suoi soldati le ingiustizie della storia.
Dopo ayer combattato valerosamente fino a11•
settembre, ed avuto 40,000 uomini messi fuori
di combattimento, fu doppiamente doloroso per
l'esercito di restare nellin-inna più funesta da
questo momento fino al giorno del disastro. Un
destino migliore era dorato ad un esercito che
non risparmiò mai nè i suoi sforzi nè il suo
sangue.
L'enore di un esercito si simbolizza nelleban-

diere. R dovere d'ungenerale, se la fortunadeBe
armi gli diviene contraria, è di sottrarle alle
umiliazioni della disfatta. HmarescialloBazaine
ha egli compinto un tal dovere ? In storia ðirà
che, tnentre egli poteva distruggere le bandiere
del suo esercito, le consegnò al semico.
Dopo un combattimento accanito se le armi

divengono il premio della vittoria del nemico,
l'onore dei vinti è salvo. Ma se una lunga ina-
sinne ha preceduto il momento deBa capitola-
zione, cosa vi può essere di piik doloroso per un
esercito, che quello di dover deporre le armi?
Da che non gli mancavail tempo per distrug-
gerle, il maresciallo Bazaine avrebbe dovuto
risparmiare ai suoi soldati quest'ultima nailia-
zione, ordinando loro di spessarle. D'altronde,
non doveva egli comprendereche consegnandole
al nemico, questi le avrebbe tosto rivolte contro
altri soldati francesi ?
V'è un sentimento che molce l'amaritudine

delle piik tristi situazioni, l'interessamento af-
fettuoso del capo pe' suoi soldati. I soldati
hanno bisogno di vedere il loro generale. La
sua vista rianima la fermezza e la speranza.
Più che ad ogni altro, dei contrassegni di sim-
patia sono davati ai feriti; ora è cosa triste il
dover dire che il maresciallo non passò mai
delle riviste e non visitò mai le ambulanze ove
gli abitanti di Metz, di qualsiasi condizione,
gareggiarono di zelo e di devozione coi nostri
medici militari nell'assistere gli ammalati e i
feriti.
Una delle clausole della capitolazione rispar-

miava la prigionia agli uiliciali che prendessero
rimpegno di nulla intraprendere contro gl'inte-
ressi della Germania durante il corso della
guerra.
E petebë il maresciallo Bazaine ammise una

condizione che poteva provocare delle biasime-
voli debolezze ? Perchè, nella consegna delPeser-
cito al nemico, separò egli la sorte dei soldati
da quella degli ufficiali? Perchè non tracciò a
questoproposito il dovere degliafliciali is modo
abbastanza chiaro par evitarequalunque confa-
aione 9... A tutte queste domande non troviamo
una risposta plausibile.
Una volta firmata la capitolazione, rimaneva

al maresciallo un ultimo dovere da adempire :

restar fino alla fine in mezzo dei suoisventurati
soldag onde poter intervenire in loro favore
nel caso che il nemico accampasse delle digi-
colta.
Era questo il solo contrassegno di sollecitu-

dine che avrebbe potuto dar Iòro: ma il mare-
sciallo, che avrebbe dorato partire l'ultimo,
lasciò il suo quartiere generale prima ancora
che la piazza fosse consegnata al nemico. Un
simile contegno doveva necessariamente inge-
nerare la piò deplorevoleconfusione: si dimen-
ticò di provvedere ai bisogni delle trappe du-
rante la giornata del 20, mentre abbandonavasi
nei magazzini dei forti una quantità di viveri
che fu poscia consegnata al nemico.
Riepilogando, diremo che il maresciallo Ba-

saine fu la causa principale del disastro di Se-
dan per essere rimasto, contro gli ordini del-
l'imperatore, nel campo trincerato di Metz e
per avere determinato, mediante false informa-
zioni, la marcia dell'armata di Châlons.
Isolandosi scientemente dal governo della di-

fesa nazionale, dopo d'averlo riconosciuto, ri-
manendo nell'inazione quando era ancor possi-
bile sfondare le linee di blocco ; calpestando i
suoi doveri militari per impegnarsi col nemico
in trattative politiche, aventi per iacopo la sod-
disfazione personale, pronto ad accettare, per
assicurare il loro successo, lo amembramento
del territorio; ingannando i suoi luogotenenti
ogni volta che li consultò ; sorprendendo la
buona fede dei soldati per toglier loro le ban-
diere destinate ad essere consegnate al nedlico;
sagrificando la durata della resistenza di Metz
al successo delle sue trame, il maresciallo Ba-
zaine ha mancato ai suoi doveri verso il paese
e verso l'esercito.

BOLLETTINO DEL CROLERA
(17 ottobre).

Provineta di Wapell.
Napoli, casi 16, morti 5.
In altri 2 comuni compleseiramente : casi 12,

morti 5.
Totale dei casi nella provincia: 20, morti 10.

Provineta di Geneva.

Genova, essi 6, motti 6
In altri 5 comaal complessivamente: casi 6,

morti 5.
Totale dei casi aella provincia: 12, morti µ.

Prewimmia di Bressia.
In cinque comaal complessivamente: casi 9,

morti 2.
Provinela di Beggie Emilia.

In tre comuni complessivamente: casi 16,
morti 4.

Proviness di Paders.
In tre comaal complessivamente : casi 8,

morti 2.

Prewlaela di Revige.
Nessna caso.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STWANI)

Costantinopoli, 16.
Dispacciogale.- B governo si consacts

in questo momentaal miglioramento delle fi-
nanze detPImpero ed alfaumento delle sue zi-
iorse, prendendo una serie di misure impok-
tanti, fra le qualivi è quella relativa aivakufs,
già approvatii dâlßaltano.
Le proprietà dei vakufs che sono a Costanti-

nopoli saranno secolarissate o saranno dati ai
loro possessori dei nuovi titoli, circondando il
diritto di propriethcon maggiati garanzie. Una
imposta sarà atabilita sulle proprieta immobi-
liari. Questa misura sarà estesa ed applicata ai
vakufs di tutto PImpero. Onde procedere alla

. esecuzione immediatadiquestamisura, saranno
istituite alonneComunissioni specialiche comin-
cieranno subito B registro catastale. Tutte le
istruzioni e i regolamenti per il modo diperce-
pire la tassa sonogia preparate. Questo fatto
che trasformetà lenkufs ofrirà grandi vantaggi
al tesoro ed ai proprietari.
La regia dei tabsechi, che finora concerneva

solo la capitale, sarà estesa a tutto l'Impero. Il
regolamento relativo è gia elaborato. Questa
misura porterà grande aumento nelle entrate,
giacchè la regia, abe dava fin qui un milione di
lire, sara applicata a 40 milioni di oche di to-
bacco, prodotto totale dellTmpero.
Il regolamento sulla carta bollata, i france

bolli ed altri bolli, di cui si era riconosciuta la
cattiva orgsminninne, fu organizzato e modi-
ficato, e sarà tosto messo in pratica. Secondo la
nuova misura, si ricaverà un milione di lire al
minimum, invece di 150 mila lire che si rica-
vano ora.

Le miniere e le foreste di tutto l'Impero sa-
ranno offerte alla speculazione per messo d'a-
sts, accordando grandi facilitazioni ai concor-
renti.
È quasi impossibile di calcolare fino da ora

le immense risorse che offriranno le vaste fore-
sto che coprono la Turchia e le ricche miniere
rinchiuse nel suo suolo.
Fra poco si faranào conoscere le somme pro-

dotte dai decimi d'imposte e dall'imposta sulle
entrate.
Si darà una grande estensione alle imposte

indirette, mentre sí sopprimeranno quelle ira-
peste applicate all'interno che sono ricono-
sciute come nocive al commercio ed all'indu-
stria.

11 Sultano ha pure approvato il decreto col
quale si ordina che nessuna somma sarà spesa,
se non è inserita nel bilancio.
Onde aumentare i redditi dell'impero si è

milioni di lire da raaHm-si sulle spese generali
e sui grossi emolumenti, ma gradualmente e

senza recare alcuna scossa all'ammhatrazione
generale.
Una Commissione sarà istituita sotto lis pre-

sidenzadel granvisir per stabilire Pequilibrio
del bilancio.
In questo modo il pubblico sapra render6i

conto delle finanze dell'Impero col bilancio del-
l'anno finanziario che ha principio col mese di
marzo prossimo, con tatte le garanzie che si

possono desiderare.
Firenze, 17.

Il giornale Le Tourisie ha un dispaccio da
Venezia 11 quale annunzia che ilPrincipe e la
Principeasa Carlo di Prussia partiranno domani
per Trieste ed arriveranno a Vienna il 21. I
principi verranno a passare il prossimo inverno
a Firenze.

Versailles, 17.
I delegati della destra e del centro destro

hanno adito le comunicazioni dei negoziatori di
Salisburgo. Il linguaggio tenuto dal conte di
Chambord sembra tale da togliere le ultime dif-
ficoltà. L'accordo pare oggi completo fra il
conte di Chambord e le frazioni monarchiche.

Parigi, 17.
Secondo il Siècle, risulta dalle informazioni

ricevute dalla riunione tenuta ieri dalla sinistra
e dal centro sinistroche la maggioranza è assi-
curata contro i progetti della fusione monar-
chica.

11 F.garo dice che iersera si sono fatti dei
tentativi per convocare l' Assemblea e crede
che unadecisione suquestoproposito saràpresa
alla riunione che défè tenerai oggi dalla de-

stra.
Il Journal get pubblica alcuni decreti

che traslocano 8 prefetti e nominano molti sot-
toprefetti. Pubblica y re i decreti che organiz-
zano le divisionimilitari territoriali.

Vienna, 11.
Il Granduca e la Grandachessa di Baden

sono arrivati iersera Eurono ricevuti alla sta-
zionedall'Imperatorecon molta cordialità.L'im-
peratore Guglielmo ed il Granduca sono allog-
giati al palazzo imperiale.

Parigi, 17.
11 Journalde Paris dice: « IJn grande avye-

imento si & compista B conte dischambori&
i delegati pärlamentari si sono posti d'accorde
saDe condizioni per lo ristabilimento della me-
narchia. Il capo dellaCasadei Borboni, il quale
fra alcuniglossi sark Re diede uns piense
càmpleta.Ma n=& pi eávoti deBÚ
FrancÏs $sato ques e dellt
bandiera, gasato siillàigueitióne cõetituzionaÍá
e su quella deDe libertà civBe pol°aticià rei
giosa, la nazione ottiene tutto senza äße ilk
sacrifichi nulla. Enrico V si è mostrato degno
pode di questa razza di Re cosi profondamente
politici, alla qàsÏe ÌaÏraneli deve la sua indi-

pendenza, la saa unità e lì saagrandezza. L'ab-
boccamento di Frohadorff rifece la famiglia
reale, quello di Salisburgo rifã la monarchia.

Parigi, 17.
Credesi che la Commissione permanentenella

sua riunione di giovedi domanderàllunaedista
convocasione dell'Assembleik
Gli UEci terranno an.-i animportante ria-

nione.
L'Union biasima FarticolodelFigaro, il quale

considera la nionarchia come già ristallilita e

soggiunge: «Abbiamo i piik seri motivi di at-
tendere; prima di parlare, il risultato dei lavori
della Commia.inna nominata dagli Umei e di
quelli delle riunioni parlamentari. La verità
sarâ allora conosciuta e si saprà grado all'U-
nion per lasaariserva e prnaansa i

Vienas, 17 sers.
L'imperatore Guglielmo giunsea Sant'Ippo

lito alle ore 1 Iga, ove fa ricerato dalfimpera-
tore d'Anstria I due monarchi s'abbracciarono
eerdialmente. L'imperatore d'Austria stese la
mano a Bismarck e salatò calorosamente il se-

gaito delPimperatore Guglielmo. Erano presenti
alla stazione le autorità ed il vescovodiSant1p-
polito.
Dopo una colazione, i due imperatori parti-

reno per Vienas, ove arrivarono alle ore 3 Sgt.
Li attendevano alla stazione il principe impe-
riale, gli arciduchi ed altri personaggi:
L'inipekatore Guglielmo strinas la mano al

principe imperiale e salutò vivamente gli arci-
duchi.
Le LL. MM. si recaronoal castello di Schöen-

brann, vivamente acclamatada nna folla nume-
rosa.

Milano, 17.
I torrenti della riva destra del IagoMaggiore

sono ingrossati. A Intra il torrenteSanGiovanni
atterrò una casa. La popolazione ò spaventata.
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Barometto............. TOO 6 561 5 T6L6 63 3 Dano 9 70-. M giuras

Termometro estermo 17 4 SS O $2, 4 18 9 mmmmmmtmo

wa..s... - 25 5 0.- 18 8 B.
Umidith relativa..... 88 59 Minima - 1# 4 0. - 18 2x.

Pfogglaia24ere==S-0.
Unidith assoluta..... 12 64 12 05 18 04 18 45 leiskmas pm

Amesmoseogio........, 8. O 8. 15 B. 17 S. 3
e tem it,

Stato del eielo...... S. strati nabi 8. eirri 8. cirri 8 pochi
ammali sparsi 6tragg EmÌ -lo il AM imikt.Ëi Edi alma-

p' starkti.

I

LISTINO UFFICIAI.E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 18 ottobre 1873.

al.. som aan rass amaassa mum raassmo

Bandita ltaltsaa 50|0... I semest. 74 - 68 10 08 05 -- -. -

Detta detta 5010... I ettob. 18 - - - - -
- -

Prestito Na.innata . ...,
- - - - -

Ðetto gloonli ...
- -

Detto •••••

Ob

OmrMinski 50x0 63¶ R 512 - 510 -
Dehn Emiss. ISOlb.d6 - 71 - 70 90 - -

-
- - -

Freedte Romano,Blonar 90 25 70 20 - - - - - -
- -

Dette w.*a..ana i gingas TB +- 91 50 71 40 - - -. - -
-

Essen n,...... ...,..A I luglio 13 1000 - - - - - - -
- 1975

BaangxasionaleTesemas a 1000 - - - - - -

BanasGemente............ I TB 500 485 - 484 50 485 - 484 50 - - - -

Banen Italo-Germaaien.. I 'o T3 500 - - - - - -
-
- - - - - ISS

BassaAustro-ItaBamaa e 500 m To WH - - -
-

-

Emmea lmenstrialaecom-
mereinte......••••••••-• • 250 - - - - - -

Asioni T•¾••• .·•....... • E00 - - -
-
-
-
-

- - -

Obbigasiamidette60|O.. » 500 - - - -
- -
- - - - - -

StradeFerrateRomaae.. I ottob. 65 500 - - - - - - - - - - -

Obbhganoni dette......... I luglio TB 500 - - - - - - - - -

88. FF. Marigionali...... a 500 - - - - - - - - - - - -

Obb onidelleSB.FF.
Handionali............... • 600

.

- -- - - - - - - -

Buoni Merid. 6Ot0 (amo) • 500 - - - - - - - - -
-
-

BoeiethRomanadeBezi-
aiare di ferro............ I maggio 67 539 R - - - - - - - - - - - ITO

societh Anglo-Bom. per
ymmni-in=‡ a gas., 1 luglio 73 500 - - - - - - - - - - Uli

Gas di civitaveenkin..... • 500 -- - - - - - - - - - - -
Pio OM.............•.. • 4

-- - - - - - - - - - -

asedita Isumonsiere...... • 500 893 50 393- - - - -- - - - - -
Fond. Ital.... • 2|i0 - - - - - - -

- - - - -

Austrisen........ - - - -• - - - - - - - - -

CAMBI monsz r.muna namano Imi-le

--------- OSSERVAZIONI
Aneuma ,,............ 30 -

- -
- (

--

Bologna.............. 30 ¯ ~ ~

Pressifamidió :26 semes. 1873- TO 25
Firense

.............
80 - - - - - -

cont. - 70 92, 10, 12 Ig2 Ene.
Genern .......-..... 30 - ¯ · " Pa& 70 25.
Iaivorno.............. 30 -- - - - - - BanenGenerale 484 liteent,, 4855me.Milano............... 80 - - - - ¯

Bapesaustro-italiana SOS 1¡( cont.
Napoh........,..... 30 - - - - - Credito immobiliare 393 Igi cont.Venesm............. 30 - - - - - -

........... 90 -
-
- - -

....... ... 90 113 50 111 30 - -
Idone................ 90 - - -

- - -

Leadm.,, ........... 90 28 86 SS 80 - -

Oro, pensi da W framehi.... 23 li 23 11
gggggessaro,Bassom.

Soonto di Hanna 5 p. 010 &aingsges & Pmss.



rAmTTA VITIfWATM DEL EEG TO DTTAT.TA

Spa AI.LIGATOP - F.Itato degli Inti mera!Í ecclesiasliti isp reisÍeÄlle readile Ï per testo da i iersi saÏ Šras I tra ÀeÌ IÏÀ!i Finlîce a faisidel Femie r il Calle la esicaile de1Ie leggi di liquidazlese
dell'Asse ecclesiastics leggi 1 lag11e 1800, . 3038 e 15 apste 1867, a..3848) anesse al jl. decrete il ageite 1873.1L i (Seria 2').

(C<4tinuasione - Wi nwn, 276 271 479 280 e 281)
li. I--isrr a i

endit , sonna Dire enza Bate arretrate IIquidata absore del fando per il Ritenuta per imposta 4

Ente rnoral nainatico comune Provineta

1 2 8 4 5 6 7 8 9 to 11 12 15 14 15 16 IT 18 19 20

221 Canomiento di S. Antonio daPadova la Pieve
Ottowille di

. .
. . . . . . . . .

222 Legato Colombo in . . . . . . . . . .

ses Bonessio di s. siro in
.

. . . . . . . .

224 Cappellamis di 8. Caterina in8. NariadelCar-
minedi.

225 Isegato Grillone Gian Domemios la Cameps-
nova di. . . . .

228 IsegatoMontagnoliin . . . . . . . .

227 Opera PiaBonomi in . . . - • • • • •

525 Bemeieiodi 8. Framessoo in B. Giorgiodi . .
229 LegatoRibanchiinPastinadi. . . . . .

250 Opera Paa snaragna nella cattedraledi . . .
231 Benetalogik.Giorgioin. . . . . . . .

2sz Beneasin di 8. Antonio da Padova. . . . .

283 Legato Viola in . . .

234 Benefleiodi 8. Girolamo Seniore in . . . .

235 Enlario Grossi in
.

.

256 Balario Tomoli in . .

267 Beneficio di S. Cristoforo in . . . . . . .

238 Canonicato dei SI. Pietro e Fierenzonella col•
1eglatadi..w...x.....

289 Camomento sensa titolo neUn collegiatadi . .
240 Balario Vitaldini sotto il titolo di 5. Gio. Batt.

ins.Anandi. . . . . . . .
.
.

241 Benencio canonicale Vigolò Marchese nella
cattedraledì

. .

242 Canoniento di 8. Francesco d'Assisi nella col-
legistadiS.Michelain . . . . . . .

243 Eslario Carella Pisano in
. . . . . . . .

244 Capitolo delfer-collegiatadiS. Gervazio in .

246 BenenciodiB.Lucineß.PantalooneinCampodt
240 Beneficio dellaB.V. e deL8s Frammet os Co-

terina in . . .

247 Cappelladi 8. A274, (g ,
m a rifasÌo di 8. MariaAssuntata
249 kodella B. V. di I.oreto in . . . . .

SiÑ Bemeicio di 8. Giaseppe in . . . . . . .

251 Ulicistatahisnehediin
. . . . . . .

252 Isegato Venturelli nella chiesadel Surragio in
255 Benancio diS. Anna in Campanile di. . . .

254 Benenciodi S. G ovanni in Pagolino di . . .

255 UfßointuraChiarelli in . . . . . • s .

256 Montanari in 8. Vitaledi
. . .

257 B cindiS.GregorioPapain . . . . .

258 Fabiani m . . . . . . . . . .

259 di S. Egidio in 8. 3tiabeledi . . .

260 BeneScio I di S. Gio. Bettiets mel Duomodi .
261 L Cicornant in Villa C lione di .

.

252 Scio diß. Martino nell'o rio di Crivel-
lari in

. . . . .

ei S.nGiov Evangelista in . . .

265 BeneBoio Speroni in . .

260 BeneEcio di S. Roccoin .

267 Beneteio di 8. Antonio daPadova in. . . .

2te Benencio dellaB.V. del Rosario la . . . .

269 BeneioloMinelliin.
210 Beneficio dei Be. Fabiano e Sebastiano in . .

271 Benencio di S. Girolamo in . . . . . . .

272 Bemeieio della B. V. della Formica in 1. . .

278 Benencio diS. Antonio da Padova in . . .

214 Canonicato dei Be. Filippo eGisoomonaBa col-
legiatadi............

275 Clero ricettizio di S. Pietro Apostolo in . . .

276 Chiesamicettiziadi8.Mariam. . . . . .

277 Chiesa ricettizia di 8. Angelo in . . . . .

278 Chiesa ricettizia di S. Martino in . . . . .

279 Chiesa ricettisia di S. Giacomo Apostolo in .

280 Cappella dell'Ammasissione inProvessaae di
281 Beneficio di S. Giuseppe inFighinedi . . .

282 Bemiioio dei Ss. Giuseppe Gianomo eRilippo
nella collegiata di . . . . . . . . .

283 Beneficio deRa Presentazione di Maria SS. In .

286 O llania B þarello Pietro Giorgio in . .

287 C Di Lucio in
. . . . .

288 laminValente Alfio in. . . . . . .

289 Buscema Maria in
. . . . . .

290 laniaFrizaMercuridAlfloin. . . .

291 lania Attavius PassanisiFrancesso in
.

292 C DeOrtis Domenica in . . . .

293 aniaLongo Salvitore in . . . . .

294 laniaBato Onofrio in . . . . . .

295 nia Marotta Antonio in . . . . .

296 ellania Diamanti BiagiomeBa chiesadella
.
Amannsista in . . . . . . . . .

297 Biasso Salvatore in . . . . .

i 298 ellariaSpinnavatiaIinaresiain. . . s

299 Sortino Rosaim. . . . . . .

800 Grimaldi Concetta in . . . . .

801 RadostnGineomo ia
. . . . .

802 cato Rocco Pirri meBa enttedrale di. .

808 Tofaro Giusepge in . . . . .

804 asia Costa Corrjiao sa .
. . . . ;

505 delle eta in s. )[arindelle Scale ia
806 nia Claudio e Ninfa in . . .

SWT ariEusebin ia . . . . .

808 AressoMargheritain. . . . . .

809 Cappellama Camp rrancesco in . . . . .

310 Cappellania Arnuori Comeetta in . . . . .

811 Spinelli Cristoforo in . . . . .

312 BonaviaCosmo la . . . . . .

Sla lania Gradanti Felicia im
. . . . .

314 Manzara Gaspare in . . . . .

815 MoncadaFranopeewin . . . .

816 Vernnesio Gmaeppe in . . . .

317 C aniaStatella Vittoria m . .
. . .

818 laniaMonssoNioeolòin.
.

. . . .

SIS ania Fronte Margherita in, . . , ,

32Œ Caruso Giuseppe im . . , , ,

221 C Suor Giuseppa IAnfante in . , ,
822 C Muscio Gaeparein. . . . . .

323 asiapi FalooGio.Battista in. . . .

324 OpeDradelle o reistituitadasuorMaria

325 Sanso Giuseppe in . . . . .

326 a Magri Antoamo la . . . , .

827 nia Migliorisi Filippo e Rosario in. .

828 Pia Bosco Geltrude m 5. Maria di Sal-
saslom . .

.

329 Pompè in . . . .
. . . .

.

330 C llania di 8. Teresa in . . . . . . .

881 C lisminAmpriano in . . .
. . • • •

832 Ilania Collion Dorotes in
.

. . . . .

338 amia Castellano Antonino in . . . .

334 eilania BortiglioFrameescoPaolo in . .

885 asia Simoni Paolo in
.

. . . . .

886 itàMondino Onofrio ed Anna in. . . .

837 Benencio di Maria 88. della Presentasieme in .

838 ata Bongiardino Anna in . . . . . .

839 llania Ditta Giuseppe ed Agata in . .

810 B eio di 8. Boin m . . . . . . . .

341 CappellaninSpagnuolo Franoeposin . . . .

342 Canonicato Greco Niccolo nella collegiata di
S.Pietroin...........

343 Beneteio di S. Isidoro geola in 8. Filippo
Neri di

. .
.
.
.

344 Bemeicio Roenheahn in
345 MansioneriaRayagshaAngeloin. . . . .

Zibello Pataa
Albonese Pavia
Gensome Id.

Pavia Id.

Id. Id.
Vallqigio Id.

Gualdo padine Perugia
Pesaro Pesare eUrbiac

14.
Fiorensnola Id.

Id. Id.
Id. Id.
Id. Id.

Id. 14,
14. 14,

Pigeensa 14.

14. 14,

Id. 14,
Id. Ig,
Id• 14.
Fina Pisa

Terrieelets 14

barda
Bayemma 14.
14. Id.
14. Id.
Id. 14.
Id• Id.
14. 14.

Biolo 14.
Boretto Reggio Emilia

Castelnuovo 14.
diBotto
Id. Id,

14. 14.
Guastalla 14,

quattro castella 14.
Id. 14.

Vessano 14.
KaasaSuperiore Rovigo

Rovigo 14.
a o Salerno

Te o Id

Valva Id.
Montepuloismo Siena
S. Casemmo IA.
deiBagni

S.Quirico Id.
d'Oreia
Sinalunga Id.
A ta Simm

14. Id.
Id. Id.
Id. Id.
Id. 14.
Id. 14.
Id. Id.
Id. Id.
Id. Id.
Id. 14.
14. Id.

Òomilio Id,
Id. Id.
MaliBI Id.
Id. Id.

Median Id.
Id. Id.
Noto 14.
là. 14.
Id. 14.

Id. Id.
Soieli Id.
Birsonsa Id.
Id. Id.
Id. Id.
Id. Id.

Spaccaforno Id.
14. Id.
Id. 14,
Id. Id.
Id. Id.
14. la.
Id. I¢,

Vittoria 14.
Id. Id.
Id. Id.

Id. Id.
Id. Id.
Id. Id.
li. 14.

C To

rino là.
Volvera 14,
Aleamo Tra
CalataBmi I
Id- Id.
Id. 14.

Usatelvetrame Id.
Monte 8: Gia- 14.

liano
Partsnaa Ig,
S. Ninfa Id.
Tr

Id. Id.

Id. Id.
Conegliano Treyiso
Chioggia Venezia

126 05 15 75 51 È5
55 20 m

a 230 18 a

SSB 43 110 til 116 36

108 50 m

a 7 80 •

$141 101 25 a

877 47 a

19 89 5 97 18 92
us os las so a

21Í $7 03 59 148 88
171 > BI 80 119 10
317 Bi 95 20 222 14
209 84 64 19 145 65
114 20 84 59 80 10
84 115 25 21 88 84
081 6T 181 91 399 TO

STT SB 187 10 189 58
878 19 1181 82 #90 15

aso es los 29 ses er

dos a ilti ss 685 81

9 45 >

252 55 78 76 18& TO
921 SS 914 88 8 80
e 89 16 *

iga la Ao et es sa
a 15 18 a

5ÍS 10 1807 50 2910 60
a 18 78 a

145 $& 42 98 100 27

129 45 a

47 88 a

100 30 31 89 74 41 i

9 91 a

514 54 154 86 860 18
s SI 65 »

555 94 170 42 888 82
222 Bli 66 71 155 07
a 7 98 >

lls 95 35 08 81 84
29 42 8 83 20 59
118 82 26 68 62 17

144 97 48 49 101 48
6 57 1 97 & 80

247 a 74 10 112 90
398 25 117 97 275 25
186 78 4Ì 05 100 78
98 04 29 41 48 68
61 Ta 22 27 89 48
118 24 35 47 82 77
191 BB 85 02 111 67

• 161 69 •

898 OB 9844 02 8254 8ð
• 199 40 >

2707 37 830 21 1987 16
2101 05 630 32 1470 73
14 22 419 97 m

212 80 03 84 148 96
28 60 68 95 a

238 12 69 94 168 18

220 14 82 61 181 68
19 28 a

8 86 x

16 04 >

5 82 >

21 33 a

5 52 a

7 07
21 28 a

11 48 a

10 46

SS 06 a

4 12 >

91 80 e

15 85 a

415 88 a

22 95 a

28 81 i

181 04 150 55 131 29
9 98 17 90 41 99

51 47 a

24 26 a

6 li >

14 57 a

44 75 a

5 60 a

12 69 a

T 65 e

11 82 *

9 18 m

50 84 a

41 98 a

2 55 a

19 12 a

42 78 a

86 08 a

55 46 •

W 98 a

4 80 a

2 80 x

8 16 a

53 18 15 94 37 19
27 64 14 29 13 35

129 m a
104 51 204 07 a

e 88 74 a

43 44 a

18 89 »

18 36 a

11 70 >

95 68
99 26 a

806: a

110 06 i a

67 87
.

•

25 47 •

400 16 152 IS 307 40
116 45 pg , gg gg

15 20
530 18

108 50
7 80
68 74
3TI 47

9 45
&

a

50 16

15 18

129 45
47 88
44 69

9 91
&

SI 55

7 98

101 69

199 40

80 45

19 28
8 86
16 06
5 82
21 83
5 62
T 07
21 28
11 48
10 45
20 66
5 57

62 25
SE 06
6 12
6 IS
DI 80
16 85
415 38
22 95
58 81

ôt 4T
24 26
6 12
14 57
44 75
8 60
12 69
7 65
11 82
938
50 84
41 08
2 88
19 12
42 73
86 06
55 46

21 98
4 30
S 80
8 16

150 e

129 •

99 56
88 74
434
14 SS
18 56
11 TO

95 63
99 26
8 04

110 06

ST 87

15 47

a a SI TO 91 79 a 12 IS

9 SS 156 17 232 TS 235 13 619 61 2Œ 48 30 TS

16 47 16 47 a 2 17

17 49 296 16 296 76 671 01 28 11 89 17
105 74 230 40 239 40 584 54 21 07 31 40
100 22 444 g 444 28 1064 18 39 10 58 64
15 37 W1 80 591 so ess7 97 25 68 as 45
68 85 161 40 101 40 391 62 14 20 SI 80

5 75 117 68 117 Og 281 08 10 86 15 53

843 13 199 as TOS 53 1942 1¶ TO 36 106 58

147 BB 879 10 379 16 906 80 83 87 50 05
Sf6 20 1198 56 1103 56 2967 39 105 03 167 65

ISO 84 491 84 491 Si 1163 52 43 24 6( 86

eis de ses 70 1971 es 1871 es asti et 120 70 181 05 I

33 10 36T 58 $6† $$ 958 SS 82 85 48 52 .

STS 46 9 IS 13 76 13 76 gg gi 1 21 1 82 1

0 18 199 58 190 58 411 84 10 77 55 16

970 20 20 1 gg 12012 60 oli 26 7W 40
. • • •

193 SS 200 54 894 40 11 00 20 O

187 45 ,798 65 1197 90 1197 96 8189 51 105 42 158 18

47 Si 98 59 148 85 148 82 896 23 13 10 19 64

44 02 720 36 720 gg 1488 74 63 30 95 00

800 92 771 08 1071 96 20 48 101 15
310 01 311 34 6W 25 27 80 41 10

158 25 IG3 Og 816 90 13 48 21 71
6 08 41 18 41 18 80 88 8 02 5 44

96 la Ist 84 220 63 8 46 16 41

31 57 202 98 202 98 437 49 17 86 26 70
1 07 9 20 9 20 20 07- 0 81 1 21
61 a 845 80 385 80 752 60 30 48 45 64
99 40 650 50 550 50 1200 40 48 44 72 67
87 80 219 50 219 50 476 80 19 32 W8 97
$$ 00 137 26 137 28 309 60 12 08 18 12

78 48 78 96 154 41 6 64 10 42
a 153 58 165 $4 819 12 13 52 21 85
23 26 221 84 W8 8 400 94 19 65 29 48

0092 89 6508 TS 19601 01 630 1T 859 15

1038 54 8874 AL 8874 as 8787 18 340 04 511 41
784 30 2011 46 5941 46 0607 31 258 85 388 27

1 9 20 107 37 297 92 297 92 193 21 26 25 39 82

a 284 19 926 86 501 15 20 66 43 06

151 20 185 23 276 96 275 00 782 85 24 SI 80 81

13 08 562 58 502 58 661 19 23 11 84 60
80 01 88 96 163 99 7 03 11 08

68 08 68 08 m 8 99
5 86 26 70 32 56 0 52 3 52

341 56 614 80 614 80 1571 16 54 10 81 15
8 40 103 86 103 86 g 12 14 38 21 56

13 12 79 67 282 85
a a 136 19 ,

a e 1141 23 i

51 20 568 41 47 88 i

505 60
41 54
355 47
9005 41

2 17 14 8 ti 72
· 30T 86

65 28 605 73 51 05
52 6T 531 87 22 64
97 74 967 04 42 04
04 08 533 89 TB 28
85 50 856 12 IS 33
25 80 215 IW 20 95
175 89 1766 28 108 25

88 49 822 88 108 19
262 58 2694 80 103 93

108 10 1055 42 62 a

801 75 8350 10 538 42

50 3Î
80 87 677 39 8 T5
8 03 85 01 444 83
a e 814 85

41 98 869 41 41 18
80 83

1280 66 11351 94 1591 10
100 a

43 53 350 87 se 81

e a 675 27
a a 254 96

268 55 2928 05
38 74 303 49

55 77
158 48 132d 20 185 66

114 75
ISS 26 943 70 458 23
68 40 653 79 86 58

42 40

85 19 281 71 50 96
9 06 80 28 8 71
se at 195 es tras

44 65 392 08
s es -te os l es
70 07 676.53 7504
121 11 1WS 20 118 Ti
48 22 428 bl 46 12
80 20 2TS 40 28SS
17 06 137 35 31 49
85 87 283 75 52 11
49 13 420 81 190 26

a 859 29
1395 Si 11200 29 3852 45
, a 1001 81
842 85 1934 83 654 94
647 12 30 19 499 =

. » 2184 85
65 54 171 67

204 26

83 74 497 41 131 01

60 52 671 88 12 01
102 66
47 18
85 41
28 83
118 58

89
Og

Ils 05
61 18
&&65
110 OS
20 66

278 23
117 47
82 59.
82 $9
488 80
84 44

SW3 18
152 21
150 75

57 77 603 42 43 49
18 11 145 88 25 58

258 11
118 50
32 69
77 58
238 29
45 80
67 68
40 74
60 28
48 88
270 72
218 75
15 Si
101 81
227 54
458 27
205 32

149 >

22 90
12 25
a a

a os se os as to
4 og 28 52 40 41

630 17
996 97
206 29
231 82
71 80

a 97 7T
> > 62 30

, a 509 28
, a 528 56
, > 41 19
. » 586 06

, a 305 49

, > 1568
135 25 1435 91 32 67
35 94 299 18 42 18

(con awa)



G*AZZETT/1 FFFICLitt 7]Et ITEriNO D'ITALIA = No 288 « Sabato;18 Ottobrtr189
DELIBER&ZIONE. lERO ußLL'IN1EltNu - Direzione Generale delle Carceri av -

Con deli ra ione 1 20 settembre -- CARTIER& DI ARSIERO1¾3 il tBlídhalo ettile di NapoH ha or-
dinatotramatarsiintestaaipignoriEr- Amministrazione Centrale di Von ziÃxico Øsriomit Achille del Re figli et e

$2 ,ii.i*iidfå¿I ITVIgU F18þ gr PgimHo ggeràÏi neHá càsÃ di pena di Narni. "*,,g....ai... .¡.a

"S$Ê$iÊtÌÊÊt L'incanto quest oggi tenptosi di conformità all'avvise d'asta dei23 séttú$Ï>re girossimo pasi i pÛÌappaÛo genetale della cisa ¡ig lerw asioid tarts endlaans aan più terG del 15 51 20 novembre p. Y,atestato at detto rgg det Re ne nate di Narni, 4 andato deserto. I war.amenu aarraa.. tar.i tu venezia yrtBIO 18 Ü&BBB deBE BSagg G Crg (g
L. es co 5 ) Quindi è che si fa noto al pubblico che alleÀe 10 antimeridiane di ilie ledi 5 nõremÈre pross1xdo venthro, nell'officio della pre- e tif mail ta portate-dalfart. 11 deHe.at es een 7 fettura di Perugia, si addiverrà alla presenza dill'onorevofo signor ¡irefelto b di quell'ufBeialet che irerrà 4*101 delegato, ad tm Ilecorido stat a

del Re tu pubblico inconto, a schede segrete, per lo stesso appalto dr cui so¡Nt, r.tenute le indidazionie pondizioni di eñi nellã Ifeguente Tavola: n consiglie d'Amministrasfemè.11dellostakso
Art.11. Il ritsrão deÊ pagamenti farà decorrërs di pieno diritto 11nterestá delsignori rrico, Carlo

DÌpposisle 8 per cento in ragione g'anno oltre il astgio dello seonto della Banca Nazionaleed
y tore Ercusa.s os Gaarn. Num. CASA PEN Ï,E Male ear ota og Durata D hris Importe a carfeo-dell o tario dal scad indicato, come (sta

TRAMUTENENTO DICERTIFIC ch‡ delle ok Ove queBÊÔ rÎÊÁfdO OBrtp355Sii& gÎ¾ Î& $$ciBÊ f3prgian.DI REWDITA. oognente arte e lte ar agire el azione mente autorizzata a (4r vendere, metisate creazione di dupliesti, le azioni nosSi aato r tatti li eRotti
lotti appilta appa perl' sia elra sata in dita pagate, valendosi di agenti di esmbio per con*o ed a rischio e pericolo delfaha er. uinm.at• i en Por- de Stato sists aloroso, a senso degli articoli 153, BI gaté Codice il temmaitio,asle 41 Ýërlnoha la camera di con-

deÎs$ n rt n re Unioo Perugia NARNI Maitenimento I intera
, H. InË O,P anài Š L. 97 300 9 ,000 3,000 ABIINISTIIA2IONE PROVINCIAI.E DI ROilAIttrttmastr - - - .alstant. Q, E >
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